
ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE STRADALE 

 
Leggete attentamente l’articolo sotto riportato e scrivete le vostre riflessioni, considerazioni o se vi 

ricorda esperienze vissute direttamente o indirettamente. Alla  ripresa delle attività didattiche 

occorre consegnare il lavoro svolto, per iniziare un confronto sul tema affrontato. Buon lavoro. 

Secondo la definizione data dall’Organizzazione mondiale della sanità, un incidente stradale è una 

scontro che avviene su una strada pubblica, che coinvolge almeno un veicolo e che può avere (ma 

non necessariamente) conseguenze sulla salute di chi vi è coinvolto. 

  

Gli incidenti stradali rappresentano un problema di assoluta priorità per la sanità pubblica per 

l’alto numero di morti e di invalidità permanenti e temporanee che causano nel mondo. Agli 

enormi costi sociali e umani, si aggiungono quindi anche elevati costi economici, che rendono la 

questione della sicurezza stradale un argomento di enorme importanza per i dipartimenti di 

Prevenzione e i sistemi sanitari di tutti i Paesi. 

 

La grande maggioranza degli incidenti gravi e di quelli mortali sono dovuti a una serie di 

comportamenti scorretti, principalmente eccesso di velocità, guida distratta e pericolosa, mancato 

rispetto della precedenza o della distanza di sicurezza, assunzione di alcol e sostanze stupefacenti. 

I fattori di rischio 

Ci sono diversi fattori che possono contribuire al fenomeno degli incidenti stradali: il 

comportamento e lo stato psicofisico del conducente, le condizioni e la sicurezza dei mezzi di 

trasporto, la circolazione sulle strade e i pericoli legati al trasporto di prodotti pericolosi. Inoltre, 

possono incidere anche numerosi fattori umani, come aggressività, status sociale, uso 

inappropriato di bevande alcoliche e di farmaci, malattie, deficit della vista, uso di sostanze 

psicotrope, stress, affaticamento, uso di telefoni cellulari alla guida, mancato rispetto delle norme 

del codice della strada. Inoltre, il rischio può aumentare anche in caso di cattivo uso (o totale 

mancanza) dei dispositivi di sicurezza, soprattutto in ambiente urbano. 



 

Tra i fattori di rischio legati allo stato del conducente si possono classificare quattro categorie 

particolarmente rilevanti poiché possono alterare lo stato di attenzione e di concentrazione del 

guidatore. 

• Alcol: è il fattore più rilevante nel caso di incidenti stradali gravi o mortali; il rischio di 

incidenti aumenta, in modo esponenziale, quando la concentrazione di alcol nel sangue 

raggiunge i 50 mg/100 ml. Inoltre, a parità di alcol ingerito, il rischio aumenta al diminuire 

dell’età del conducente e quanto minore è la frequenza di consumo abituale di sostanze 

alcoliche. 

• Stupefacenti: l’assunzione di sostanze come allucinogeni, anfetamine, cannabinoidi, 

cocaina, estasi, inalanti e oppiacei comporta un notevole aumento del rischio di incidente, 

specialmente se accompagnata dal consumo di alcol. 

• Farmaci: i medicinali che possono interferire con la guida sono numerosi e largamente 

utilizzati, come per esempio sedativi, ipnotici, tranquillanti, antidepressivi, anestetici, 

antistaminici, farmaci cardiovascolari, diuretici, ormoni, antidiabetici, antipertensivi. I 

rischi rilevati non sono generalmente troppo elevati, ma è comunque utile che il paziente 

sia messo in guardia dal medico sui possibili effetti dei farmaci che assume. 

• Malattie: epilessia, diabete, malattie cardiovascolari, problemi di vista, disturbi del sonno, 

problemi cognitivi possono aumentare il rischio di incidenti mortali. 

Parola chiave: prevenzione 

Per combattere l’impatto derivante dagli incidenti stradali, l’Oms (Organizzazione Mondiale  

Sanità)e le istituzioni sanitarie dei diversi Paesi puntano sulla prevenzione. Affinché i programmi di 

prevenzione possano essere efficaci è necessario innanzitutto informare tutti gli attori coinvolti, 

dagli operatori sanitari alle autoscuole, dalle famiglie alle scuole, per favorire la consapevolezza 

dei rischi derivanti da comportamenti sbagliati e per mettere a punto azioni preventive coordinate 

e attuabili. 



  

A livello globale, con il World report on road traffic injury prevention del 2004 l’Oms incoraggia i 

Paesi a pianificare una strategia multisettoriale per la sicurezza stradale, che prenda in 

considerazione le necessità di ognuno. L’attività di prevenzione deve essere allo stesso tempo 

ambiziosa e realistica e deve essere seguita da piani di azione nazionali e da specifici progetti di 

intervento. 

  

In Europa, la Commissione europea ha promosso un programma per la sicurezza stradale che 

prevede di dimezzare le vittime degli incidenti stradali entro il 2010. La Commissione individua 

alcuni settori di intervento principali: incoraggiare gli utenti della strada ad assumere un 

comportamento più responsabile, rendere i veicoli più sicuri grazie a innovazioni tecnologiche, 

migliorare le infrastrutture stradali attraverso le tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione. Importanti anche la raccolta e l’analisi dei dati relativi alle lesioni fisiche dovute 

agli incidenti stradali. Si sottolinea anche la necessità di suddividere le responsabilità tra le parti 

coinvolte (Stati membri, autorità regionali e locali, industrie, società di trasporto e utenti privati) e 

l’importanza che tutte aderiscano alla Carta europea della sicurezza stradale. 

  

In Italia, a livello nazionale, la sicurezza stradale rientra tra gli obiettivi fondamentali sia del Piano 

sanitario nazionale 2006-2008 che del Piano nazionale della prevenzione 2005-2007. Sono stati 

inoltre promulgati numerosi piani regionali che istituiscono centri e osservatori sulla mobilità e il 

traffico e per l’educazione stradale rivolta all’utenza, dalle scuole alle famiglie. Gli interventi di 

prevenzione hanno un carattere intersettoriale proprio per la natura stessa di questo tipo di 

incidenti. 

 

 


